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Tor Vergata XVIII domenica del Tempo Ordinario, 3 agosto 2025  

Carissimi giovani, 

dopo la Veglia vissuta assieme ieri sera, 
ci ritroviamo oggi per celebrare l'Euca-
ristia, Sacramento del dono totale di Sé 
che il    Signore ha fatto per noi.  

Possiamo immaginare di ripercorrere, 
in questa esperienza, il cammino com-
piuto la sera di Pasqua dai discepoli di 
Emmaus (cfr Lc 24,13-35): prima si allontanavano da Gerusalemme intimo-
riti e delusi; andavano via convinti che, dopo la morte di Gesù, non ci fosse 
più niente da aspettarsi, niente in cui sperare. E invece hanno incontrato pro-
prio Lui, lo hanno accolto come compagno di viaggio, lo hanno ascoltato 
mentre spiegava loro le Scritture, e infine lo hanno riconosciuto allo spezza-
re del pane. I loro occhi allora si sono aperti e l'annuncio gioioso della Pa-
squa ha trovato posto nel loro cuore. 

La liturgia odierna non ci parla direttamente di questo episodio, ma ci aiuta a 
riflettere su ciò che in esso si narra: l'incontro con Cristo Risorto che cambia 
la nostra esistenza, che illumina i nostri affetti, desideri, pensieri. 

La prima Lettura, tratta dal Libro del Qoelet, ci invita a prendere contatto, 
come i due discepoli di cui abbiamo parlato, con l'esperienza del nostro li-
mite, della finitezza delle cose che passano (cfr Qo 1,2;2,21-23); e il Salmo 
responsoriale, che le fa eco, ci propone l'immagine dell'«erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca» (Sal 90,5-6). So-
no due richiami forti, forse un po' scioccanti, che però non devono spaven-
tarci, quasi fossero argomenti "tabù", da evitare. La fragilità di cui ci parla-
no, infatti, è parte della meraviglia che siamo. Pensiamo al simbolo dell'er-
ba: non è bellissimo un prato in fiore? Certo, è delicato, fatto di steli esili, 
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vulnerabili, soggetti a seccarsi, piegarsi, spezzarsi, e però al tempo stesso 
subito rimpiazzati da altri che spuntano dopo di loro, e di cui generosamen-
te i primi si fanno nutrimento e concime, con il loro consumarsi sul terre-
no. È così che vive il campo, rinnovandosi continuamente, e anche durante 
i mesi gelidi dell'inverno, quando tutto sembra tacere, la sua energia freme 

sotto terra e si prepara ad esplode-
re, a primavera, in mille colori. 

Noi pure, cari amici, siamo fatti 
così: siamo fatti per questo. Non 
per una vita dove tutto è scontato e 
fermo, ma per un'esistenza che si 
rigenera costantemente nel dono, 
nell'amore. E così aspiriamo conti-
nuamente a un "di più" che nessu-
na realtà creata ci può dare; sentia-
mo una sete grande e bruciante a 
tal punto, che nessuna bevanda di 
questo mondo la può estinguere. 
Di fronte ad essa, non inganniamo 
il nostro cuore, cercando di spe-
gnerla con surrogati inefficaci! 
Ascoltiamola, piuttosto! Faccia-
mone uno sgabello su cui salire 
per affacciarci, come bambini, in 
punta di piedi, alla finestra dell'in-
contro con Dio. Ci troveremo di 

fronte a Lui, che ci aspetta, anzi che bussa gentilmente al vetro della nostra 
anima (cfr Ap 3,20). Ed è bello, anche a vent’anni, spalancargli il cuore, 
permettergli di entrare, per poi avventurarci con Lui verso gli spazi eterni 
dell'infinito. 

Sant'Agostino, parlando della sua intensa ricerca di Dio, si chiedeva: «Qual 
è allora l'oggetto della nostra speranza? È la terra? No. Qualcosa che deriva 
dalla terra, come l'oro, l'argento, l'albero, la messe, l'acqua? Queste cose 
piacciono, sono belle queste cose, sono buone queste cose» (Sermo 313/F, 
3). E concludeva: «Ricerca chi le ha fatte, egli è la tua speranza» (ibid.). 
Pensando, poi, al cammino che aveva percorso, pregava dicendo: «Tu Si-
gnore eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo. Mi chiamasti, e il tuo grido 
sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò la mia cecità; 
diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso di te, gustai 



 

(cfr Sal 33,9; 1Pt 2,3) e ho fame e sete (cfr Mt 5,6; 1Cor 4,11); mi toccasti, 
e arsi di desiderio della tua pace»  

Sorelle e fratelli, sono parole bellissime, che ricordano quanto Papa France-
sco diceva a Lisbona, durante la Giornata Mondiale della Gioventù, ad altri 
giovani come voi: «Ognuno è chiamato a confrontarsi con grandi domande 
che non hanno una risposta semplicistica o immediata, ma invitano a com-
piere un viaggio, a superare sé stessi, ad andare oltre, a un decollo senza il 
quale non c’è volo. Non allarmiamoci allora se ci troviamo interiormente 
assetati, inquieti, incompiuti, desiderosi di senso e di futuro. Non siamo ma-
lati, siamo vivi!» (Discorso per l'incontro con i Giovani Universitari, 3 ago-
sto 2023). 

C'è una domanda importante 
nel nostro cuore, un bisogno 
di verità che non possiamo 
ignorare, che ci porta a chie-
derci: cos'è veramente la fe-
licità? Qual è il vero gusto 
della vita? Cosa ci libera da-
gli stagni del non senso, del-
la noia, della mediocrità? 

Nei giorni scorsi avete fatto 
molte belle esperienze. Vi siete incontrati tra coetanei provenienti da varie 
parti del mondo, appartenenti a diverse culture. Vi siete scambiati conoscen-
ze, avete condiviso aspettative, avete dialogato con la città attraverso l'arte, 
la musica, l'informatica, lo sport. Al Circo Massimo, poi, accostandovi al 
Sacramento della Penitenza, avete ricevuto il perdono di Dio e avete chiesto 
il suo aiuto per una vita buona. 

In tutto questo potete cogliere una risposta importante: la pienezza della no-
stra esistenza non dipende da ciò che accumuliamo né, come abbiamo senti-
to nel Vangelo, da ciò che possediamo (cfr Lc 12,13-21). È legata piuttosto 
a ciò che con gioia sappiamo accogliere e condividere (cfr Mt 10,8-
10; Gv 6,1-13). Comprare, ammassare, consumare, non basta. Abbiamo bi-
sogno di alzare gli occhi, di guardare in alto, alle «cose di lassù» (Col 3,2), 
per renderci conto che tutto ha senso, tra le realtà del mondo, solo nella mi-
sura in cui serve a unirci a Dio e ai fratelli nella carità, facendo crescere in 
noi «sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di ma-
gnanimità» (Col 3,12), di perdono (cfr ivi, v. 13), di pace (cfr Gv 14,27), 
come quelli di Cristo (cfr Fil 2,5). E in questo orizzonte comprenderemo 
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sempre meglio cosa significhi che «la speranza non delude, perché l'amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci 
è stato dato» (cfr Rm 5,5). 

Carissimi giovani, la nostra speranza è Gesù. È Lui, come diceva San Gio-
vanni Paolo II, «che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qual-
cosa di grande, per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e 
fraterna» (XV Giornata Mondiale della Gioventù, Veglia Di Preghiera, 19 
agosto 2000). Teniamoci uniti a Lui, rimaniamo nella sua amicizia, sempre, 
coltivandola con la preghiera, l’adorazione, la Comunione eucaristica, la 
Confessione frequente, la carità generosa, come ci hanno insegnato i beati 
Piergiorgio Frassati e Carlo Acutis, che presto saranno proclamati Santi. 
Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non accontentatevi di 
meno. Allora vedrete crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del 
Vangelo. 

Vi affido a Maria, la Vergine della speranza. Con il suo aiuto, tornando 
nei prossimi giorni ai vostri Paesi, in tutte le parti del mondo, continua-
te a camminare con gioia sulle orme del Salvatore, e contagiate chiun-
que incontrate col vostro entusiasmo e con la testimonianza della vostra 
fede! Buon cammino! 
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Terra Santa: una crisi umanitaria di proporzioni enormi 

 
 
La situazione in Medio Oriente peggiora ogni 
giorno di più, si sta consumando una strage di 
innocenti e una crisi umanitaria di proporzioni 
enormi. 
 
Dal 7 ottobre, a causa di questa guerra assur-
da e crudele, si contano almeno 60.138 morti 

palestinesi, di cui 17.921 bambini, 146.269 feriti e 2.082 morti israeliani 
(fonti OCHA Opt e Al Jazeera). 
  
A Gaza i bisogni umanitari sono immensi e strazianti. Questa fase è la peg-
giore degli ultimi 22 mesi. Tutti i cittadini sono a rischio malnutrizione. Il 
92% dei bambini sotto i 2 anni non ha abbastanza da mangiare, mentre 290 
mila sotto i 5 anni e 150 mila donne in gravidanza o che stanno allattando 
avrebbero bisogno di supplementi e macronutrienti. 
  
Ospedali, centri medici e operatori sanitari della Striscia di Gaza conti-
nuano ad essere bersaglio dell’artiglieria israeliana e rischiano la chiusura 
imminente a causa dell’esaurimento delle scorte di carburante, medicine, 
presidi medico sanitari e acqua. 
  
La rete Caritas continua ad essere presente al fianco della popolazione 
stremata. Anche noi di Caritas Ambrosiana stiamo facendo la nostra parte 
e, grazie al prezioso sostegno di tanti sostenitori e sostenitrici, siamo riu-
sciti ad inviare quasi 700.000 mila euro a Caritas Gerusalemme. 
 
In particolare, in questi ultimi giorni, abbiamo stanziato un’ulteriore tranche 
di aiuti pari a 150 mila euro, che rafforzeranno gli interventi sanitari a  
Gaza. Infatti, proprio sul versante sanitario si concentra l’azione di Caritas 
Gerusalemme, che sta facendo un lavoro fondamentale con 10 unità medi-
che mobili attive nella Striscia. Le unità mobili erogano un’ampia gamma 
di servizi sanitari di base, come il trattamento di malattie comuni e croni-
che, l’assistenza materno-infantile e l’assistenza agli anziani. Al lavoro delle 
unità mobili si è aggiunto un punto medico ed è stata riaperta la clinica 
ospedaliera di Gaza City. 
  
Inoltre, Caritas Gerusalemme ha continuato fino a marzo a fornire protesi 
e servizi di riabilitazione alle persone che hanno perso gli arti a causa del 
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conflitto, supporto fondamentale per aiutarle a recuperare mobilità e indi-
pendenza. 
  
La rete Caritas si sta concentrando anche sul fronte della cura della salute 
mentale: regolarmente vengono condotte sessioni di sostegno psicosociale 
individuale e di gruppo, che aiutano bambini e adulti ad elaborare le pro-
prie emozioni in un ambiente sicuro e solidale. 
  
Caritas Gerusalemme continua anche a fornire assistenza economica alle 
famiglie che si trovano ad affrontare difficoltà estreme. 
  
La situazione in Terra Santa è catastrofica. Si sta consumando una strage 
di innocenti e una crisi umanitaria di proporzioni enormi. Questa uma-
nità supplica di essere vista, riconosciuta, ascoltata e protetta. E noi non ci 
stancheremo di farlo, nel tentativo di restituire un briciolo di speranza e 
di dignità al popolo palestinese e nella speranza che il cessate il fuoco arri-
vi presto. 
  
Per questo motivo le chiediamo, se è nelle sue possibilità, di sostenere i 
nostri progetti in Terra Santa. Insieme, potremo continuare a donare aiuto 
alla popolazione ferita e dare un segnale di speranza e vicinanza a tante vit-
time innocenti. 
  
 
Per donare tramite bonifico bancario: 
Conto Corrente Bancario IBAN: IT82Q0503401647000000064700 
Banco BPM intestato a Caritas Ambrosiana Onlus 
Causale: Emergenza Terra Santa - 2024 
  
 
Caritas Ambrosiana 



 

FESTA DELL'ASSUNTA, LE COSE DA SAPERE 

L'Assunzione è fra le più antiche 
feste mariane. 
Fu papa Pio XII il 1° novembre 
del 1950, Anno Santo, a procla-
mare solennemente per la Chiesa 
cattolica come dogma di fede 
l’Assunzione della Vergine Maria 
al cielo con la Costituzione apo-
stolica Munificentissimus Deus: 
«Pertanto, dopo avere innalzato 
ancora a Dio supplici istanze, e 

avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria di Dio onnipotente, 
che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolenza a onore del 
suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a 
maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la 
chiesa, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro 
e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma 
da Dio rivelato che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, 
terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in ani-
ma e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in 
dubbio volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto 
meno alla fede divina e cattolica». 
COSA SI FESTEGGIA IN QUESTA SOLENNITÀ? 
L'Immacolata Vergine la quale, preservata immune da ogni colpa originale, 
finito il corso della sua vita, fu assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in 
anima e corpo e dal Signore esaltata quale regina dell'universo, perché fosse 
più pienamente conforme al Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore 
del peccato e della morte. (Conc. Vat. II, Lumen gentium, 59). La Vergine 
Assunta, recita il Messale romano, è primizia della Chiesa celeste e segno di 
consolazione e di sicura speranza per la chiesa pellegrina. 
Questo perché l'Assunzione di Maria è un'anticipazione della resurrezio-
ne della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà soltanto alla fine 
dei tempi, con il Giudizio universale. È  una solennità che, corrispondendo 
al natalis (morte) degli altri santi, è considerata la festa principale della Ver-
gine. 
Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande chiesa a 
Maria in Gerusalemme. 
 



 

 

AVVISI  
 
       
 
 
 DOMENICA 10.08.2025: IX dopo Pentecoste 
      h. 08.00: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa   
      h. 18.30: S. Messa 
 
      LUNEDI’ 11.08.2025: S. Chiara 
      h. 18.30: S. Messa  
 
      MARTEDI’ 12.08.2025:   
      h. 18.30: S. Messa   
       
      MERCOLEDI’ 13.07.2025:  
      h. 18.30: S. Messa  
 
      GIOVEDI’ 14.08.2025:  
      h. 17.30: S. Rosario   
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 18.30: S. Messa 
 
      VENERDI’ 15.08.2025: ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA 
      h. 08.00: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa   
      h. 18.30: S. Messa 
 
      SABATO 16.08.2025:  
      h. 17.30: S. Rosario   
      h. 16.00/18.00: Confessioni  
      h. 18.30: S. Messa 
 
      DOMENICA 17.08.2025: X dopo Pentecoste 
      h. 08.00: S. Messa 
      h. 10.30: S. Messa   
      h. 18.30: S. Messa 

 


